
Legge finanziaria 2007 
DISPOSIZIONI RIGUARDANTI PRECARI, CONTRATTI PUBBLICI E UNIVERSITA'

Articolo 57 (Assunzioni di personale) 

1. Per l’anno 2007, a valere sul fondo di cui al comma 96 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n.
311, i Corpi di Polizia possono essere autorizzati ad effettuare assunzioni per un contingente complessivo 
di personale non superiore a 1.000 unità.

2. Per l’anno 2007 una quota pari al 20% del fondo di cui al comma 1 è destinata alla stabilizzazione a 
domanda del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non 
continuativi o che conseguano tale requisito in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 
settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge che ne faccia istanza, purchè sia stato assunto 
mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle iniziative di 
stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede 
previo espletamento di prove selettive Le Amministrazioni possono continuare ad avvalersi del personale 
di cui al presente comma, nelle more della conclusione delle procedure di stabilizzazione. Le assunzioni di 
cui al presente comma vengono autorizzate secondo le modalità di cui all’art. 39, comma 3-ter, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Le modalità di assunzione di cui al comma 2 trovano applicazione anche nei confronti del personale di 
cui all’art. 1, commi da 237 a 242 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in possesso dei requisiti previsti 
dal citato comma 2, fermo restando il relativo onere a carico del fondo previsto dall’art. 1, comma 251, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fatto salvo per il restante personale il disposto dell’articolo 1, 
comma 249, della stessa legge.

4. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi compresi i 
Corpi di polizia ed il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli 
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti 
pubblici non economici, e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno 
precedente. Il limite di cui al presente comma si applica anche alle assunzioni dei segretari comunali e 
provinciali nonché al personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di 
personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la professionalizzazione delle 
Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n.
331, al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 25.

5. Le amministrazioni di cui al comma 4 possono altresì procedere, per gli anni 2008 e 2009, nel limite di 
un contingente di personale non dirigenziale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 
quaranta per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente, alla stabilizzazione 
del rapporto di lavoro del personale, in possesso dei requisiti di cui al comma 2 del presente articolo.

6. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, per ciascuno degli anni 2008 e 
2009, le amministrazioni di cui al comma 4 non interessate al processo di stabilizzazione previsto dal 
presente articolo, possono procedere ad ulteriori assunzioni, previo effettivo svolgimento delle procedure 
di mobilità, nel limite di un contingente complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua 
lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tal fine è costituito un apposito fondo nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze con uno stanziamento pari a 25 milioni di euro per 
l’anno 2008, a 100 milioni di euro per l’anno 2009 e a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Per 
ciascuno degli anni 2008 e 2009, nel limite di una spesa pari a 25 milioni di euro per ciascun anno iniziale 
e a 75 milioni di euro a regime, le autorizzazioni ad assumere vengono concesse secondo le modalità di 
cui all’art. 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni.

7. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo indeterminato dei contratti di formazione e 
lavoro prorogati ai sensi dell’art. 1, comma 243 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, possono essere 
attuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel limite dei posti disponibili in 
organico.

8. Le amministrazioni pubbliche, prima dell’espletamento di procedure concorsuali, provvedono, nel limite 
dei posti disponibili in organico, all’immissione in ruolo del personale delle Società Poste Italiane S.p.A. e 
Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in posizioni di comando presso le amministrazioni 
interessate.



9. Sono prorogati fino al 31 dicembre 2007 i comandi del personale appartenente alla Società poste 
italiane Spa 

10. Le assunzioni di cui ai commi 4, 5, 7 e 8 sono autorizzate secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 
4 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, previa richiesta delle 
amministrazioni interessate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno 
precedente e dei relativi oneri.

11. All’art. 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole "A decorrere dall’anno 2008" 
sono sostituite dalle seguenti "A decorrere dall’anno 2010" 

12. Con effetto dall’anno 2007 all’articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 le parole 
"60 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "40 per cento".

13. All’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono soppressi i commi 228 e 229.

14. All’articolo 1, comma 97, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 sono aggiunte le seguenti lettere:
i) per la copertura delle posizioni dirigenziali della Presidenza del Consiglio dei Ministri; l) del personale 
del Ministero degli affari esteri; m) degli addetti alla sicurezza dell’ENAC.

Art. 58 (Risorse rinnovi contrattuali biennio 2006-2007) 

1. Ai fini di quanto disposto dall’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
risorse per la contrattazione collettiva nazionale previste per il biennio 2006-2007 dall’articolo 1, comma 
183, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a carico del bilancio statale, sono incrementate per l’anno 
2007 di 807 milioni di euro e a decorrere dall’anno 2008 di 2.193 milioni di euro.

2. Le risorse previste dall’articolo 1, comma 184, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per corrispondere 
i miglioramenti retributivi al personale statale in regime di diritto pubblico per il biennio 2006- 2007 sono 
incrementate per l’anno 2007 di 374 milioni di euro e a decorrere dall’anno 2008 di 1.032 milioni di euro, 
con specifica destinazione, rispettivamente, di 304 milioni di euro e di 805 milioni di euro per il personale 
delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.

3. Le somme di cui ai commi 1 e 2, comprensive degli oneri contributivi e dell’IRAP di cui al decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l’importo complessivo massimo di cui 
all’articolo 11, comma 3, lettera h) della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni.

4. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall’amministrazione 
statale, gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 2006-2007, nonché quelli derivanti dalla 
corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 
2, del medesimo decreto legislativo. In sede di deliberazione degli atti di indirizzo previsti dall’articolo 47, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i comitati di settore provvedono alla 
quantificazione delle relative risorse, attenendosi, quale tetto massimo di crescita delle retribuzioni, ai 
criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui al comma 1. A tal fine, i Comitati di 
settore si avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero dell’economia e delle finanze comunicati dalle 
rispettive amministrazioni in sede di rilevazione annuale dei dati concernenti il personale dipendente.

Art. 64 (Automatismi stipendiali e misure di contenimento per i trattamenti accessori 
dirigenziali) 

1. In attesa di una specifica disciplina intesa alla revisione delle relative strutture retributive, finalizzata al 
superamento delle progressioni economiche articolate in automatismi stipendiali per anzianità nonché 
all’introduzione di specifici elementi di valutazione della produttività, per le categorie di personale di cui 
all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che ancora fruiscono di progressioni 
stipendiali automatiche, a decorrere dal 1° gennaio 2007 la misura delle classi di stipendio e degli 
aumenti periodici biennali previsti dai rispettivi ordinamenti è ridotta del cinquanta per cento. La 
riduzione non opera per i ratei maturati al 31 dicembre 2006.

2. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’art. 34, comma 1, del decreto legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono anche disciplinati i criteri 
applicativi dell’art. 22-bis, comma 1, della stessa legge, sulla base dei medesimi principi e modalità. Il 
predetto decreto trova applicazione anche nei confronti del personale di cui all’art. 5, comma 3, della 
legge 1 aprile 1981, n. 121, come modificato dall’art. 11-bis del decreto legge 21 settembre 1987, n. 307, 
convertito dalla legge 20 novembre 1987, n. 472, nonché del personale di cui all’art. 65, comma 4, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, in relazione ai trattamenti indennitari comunque denominati 
in godimento.



Art. 69 (Università e principali enti pubblici di ricerca) 

1. Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2007-
2009, garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle università statali, ai dipartimenti e a tutti gli 
altri centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso complessivamente generato in ciascun anno 
non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo nell’esercizio precedente, incrementato del 3 
per cento. Il Ministro dell’università e della ricerca procede annualmente alla determinazione del 
fabbisogno finanziario programmato per ciascun ateneo, sentita la Conferenza permanente dei rettori 
delle università italiane, tenendo conto degli obiettivi di riequilibrio nella distribuzione delle risorse e delle 
esigenze di razionalizzazione del sistema universitario, garantendo l’equilibrata distribuzione delle 
opportunità formative .

2. Il Consiglio nazionale delle ricerche, l’Agenzia spaziale italiana, l’Istituto nazionale di fisica nucleare, 
l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, il Consorzio per l’area di ricerca scientifica e 
tecnologica di Trieste e l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia concorrono alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2007-2009, garantendo che il fabbisogno finanziario 
complessivamente generato in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo 
nell’esercizio precedente incrementato del 4 per cento annuo.

3. Il fabbisogno di ciascun ente di ricerca di cui al comma 2 è determinato annualmente nella misura 
inferiore tra il fabbisogno programmato e quello realizzato nell’anno precedente incrementato del tasso di 
crescita previsto dal comma 2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del 
Ministro dell’università e della ricerca e del Ministro dello sviluppo economico, possono essere introdotte 
modifiche al fabbisogno annuale spettante a ciascun ente di ricerca ai sensi del presente comma, previa 
compensazione con il fabbisogno annuale degli altri enti di ricerca e comunque nei limiti del fabbisogno 
complessivo programmato e possono essere altresì determinati i pagamenti annuali che non concorrono 
al consolidamento del fabbisogno programmato per ciascun ente di ricerca, derivanti da accordi di 
programma e convenzioni per effetto dei quali gli enti medesimi agiscono in veste di attuatori dei 
programmi ed attività per conto e nell’interesse dei ministeri che li finanziano.

4. Per il triennio 2007-2009 continua ad applicarsi la normativa recata dall’articolo 3, comma 5, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

5. Il fabbisogno finanziario annuale determinato per il sistema universitario statale dal comma 1 e per i 
principali enti pubblici di ricerca dal comma 2 del presente articolo, è incrementato degli oneri 
contrattuali del personale limitatamente a quanto dovuto a titolo di competenze arretrate.

Art. 70 (Disposizioni in tema di personale delle università e degli enti di ricerca) 

1. Per gli anni 2008 e 2009 le università statali e gli enti di ricerca pubblici possono procedere ad 
assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato entro il limite dell’80 per cento 
delle proprie entrate correnti complessive, come risultanti dal bilancio consuntivo dell’anno precedente, 
purchè entro il limite delle cessazioni dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente 
intervenute nel precedente anno. Nel rispetto dei predetti vincoli, con decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca, sentita la CRUI, vengono definite, le percentuali di assunzioni da destinare ai ricercatori 
universitari.

2. è fatto salvo quanto previsto dall’articolo 57, comma 5, comunque nei limiti delle cessazioni di cui al 
comma 1.

3. Nell’anno 2007, gli enti di cui al comma 1 possono avviare procedure, anche concorsuali, volte alla 
costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, la cui costituzione effettiva non può comunque 
intervenire in data antecedente al 1° gennaio 2008, fermi i limiti di cui al comma 1 riferiti all’anno 2006.

4. Ai fini dell’applicazione dei commi 1 e 2, sono fatte salve le assunzioni conseguenti a bandi di concorso 
già pubblicati ovvero a procedure già avviate alla data del 30 settembre 2006 e i rapporti di lavoro 
costituiti all’esito dei medesimi sono computati ai fini dell’applicazione dei predetti commi.

5. In aggiunta a quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, entro il 31 marzo 2007, il Ministro dell’università e 
della ricerca, sentiti il CUN e la 125 CRUI, bandisce un piano straordinario di assunzione di ricercatori 
mediante attribuzione dell’idoneità scientifica nazionale, definendone il numero complessivo e le modalità 
procedimentali con particolare riferimento agli ambiti disciplinari e ai criteri di valutazione dei titoli 
scientifici, didattici e dell’attività di ricerca.

6. All’onere derivante dal comma 4, si provvede nel limite di 20 milioni per l’anno 2007, 40 milioni per 
l’anno 2008 e 80 milioni a decorrere dall’anno 2009.



Art. 71 (Divieto temporaneo di istituire nuove facoltà e corsi di studio) 

1. Per gli anni dal 2007 al 2009 incluso, è fatto divieto alle università statali e non statali, autorizzate a 
rilasciare titoli accademici aventi valore legale, di istituire ed attivare facoltà e corsi di studio in sedi 
diverse da quella ove l’ateneo ha la sede legale e amministrativa.

2. Per le facoltà e i corsi di studio già funzionanti alla data di entrata in vigore della presente legge in sedi 
didattiche diverse da quelle di cui al comma 1, i competenti organi statutari procedono alla modifica ed 
integrazione delle convenzioni stipulate con gli enti locali e con gli altri enti pubblici e privati sottoscrittori, 
in modo da assicurare, per un numero di anni non inferiore a venti, il funzionamento ordinario delle 
facoltà e dei corsi stessi in termini di risorse finanziarie, strumentali e di strutture edilizie.

3. Le convenzioni, di cui al comma 2, sono trasmesse al Ministero dell’università e della ricerca entro il 31 
dicembre 2007 per l’acquisizione del parere di congruità del Comitato Nazionale di Valutazione del 
Sistema Universitario. In mancanza di trasmissione o in caso di parere negativo, i corsi di studio sono 
disattivati a decorrere dall’anno accademico successivo a quello in cui è intervenuta la valutazione, fermo 
restando il diritto, per gli studenti iscritti, di completare il corso entro la durata legale dello stesso.


